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Il Signore in questi giorni vuole prendersi cura di noi in modo concreto, attraverso gli altri, la 

Chiesa. 

Non in modo intimistico, ma in modo concreto, solido, facendo riferimento alla nostra 

quotidianità, il nostro lavoro… 

Se crediamo che Dio si vuole prendere cura di noi non possiamo che essere felici 

 

Mt 11,25 => In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, 

perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai 

piccoli. 

Mt 11,28 => Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. 

 

Domenica 25 luglio - SIGNORE, INSEGNAMI A PREGARE 

 

 

Lunedì 26 luglio – MATTINA: INSEGNAMI AD ASCOLTARE LA TUA PAROLA 

 

La fede nasce dall’ascolto della Parola di Dio 

 

Cosa fa di tutti questi libri un Libro? 

- Fanno parte del Canone 

- Perché ispirati 

Per comprendere questi scritti bisogna comprendere lo spirito col quale sono stati scritti (LA 

DIMENSIONE DELLA FEDE) (S. Girolamo). 

 

Atteggiamento col quale leggere la Sacra Scrittura: 

- Non vi trovi davanti ad un oggetto ma ad una Persona 

- Atteggiamento di Fede 

[Origene: Cosa fare quando ti trovi davanti ad un brano oscuro? Credi che c’è Dio che sta 

parlando] 

 



Quale lettore presuppone la Scrittura? 

- Un uomo di desideri, non di contestazione 

- Ad un approccio senza fede le Scritture restano mute 

- Quando c’è desiderio di conoscere la volontà di Dio e di compierla la scrittura risponde 

 

Gv 5,39: Voi scrutate le Scritture credendo di avere in esse la vita eterna; ebbene, sono proprio esse 

che mi rendono testimonianza. 

 

Che differenza c’è tra Scritture e Parola di Dio? 

 

Is 55,10 

La Parola di Dio eccede la Scrittura 

Non c’è coincidenza tra Parola di Dio e Scrittura 

Parola di Dio sono gli avvenimenti attraverso cui Dio si fa conoscere: Abramo è Parola di Dio; 

Israele e Parola di Dio. 

 

DIO SI FA PRESENTE NELLA VITA, Dio si fa conoscere nella storia attraverso gli avvenimenti. 

- Abramo sa di Dio che gli ha dato un figlio dal seno morto di Sara 

- Il Popolo ebreo sa di Dio che ogni volta si è trovato in difficoltà Dio li ha salvati 

 

 

viene proclamata all’assemblea 

Cristallizza nella storia 

 

 

 

   Avvenimento    

 

SACRA 

SCRITTURA 



Attraverso la Scrittura Dio mostra ciò che sa fare, raggiunge la tua esperienza affinché diventi 

avvenimento e realizzi in te ciò che annunzia. 

 

IL DIRE DI DIO E’UN DIRE BENE 

 

Che significa ascoltare la Parola di Dio? 

Permettere nella mia vita il DIRE DI DIO; sperimentare la potenza di Dio, sperimentare cosa sa fare 

Dio. 

 

Lunedì 26 luglio – POMERIGGIO: INSEGNAMI AD ASCOLTARE LA TUA PAROLA 

Rm 1,18-32 - I pagani oggetto dell'ira di Dio  

[18]In realtà l'ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la 
verità nell'ingiustizia, [19]poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha loro 
manifestato. [20]Infatti, dalla creazione del mondo in poi, le sue perfezioni invisibili possono essere 
contemplate con l'intelletto nelle opere da lui compiute, come la sua eterna potenza e divinità; [21]essi 
sono dunque inescusabili, perché, pur conoscendo Dio, non gli hanno dato gloria né gli hanno reso grazie 
come a Dio, ma hanno vaneggiato nei loro ragionamenti e si è ottenebrata la loro mente ottusa. 
[22]Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati stolti [23]e hanno cambiato la gloria dell'incorruttibile 
Dio con l'immagine e la figura dell'uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili.  

[24]Perciò Dio li ha abbandonati all'impurità secondo i desideri del loro cuore, sì da disonorare fra di loro 
i propri corpi, [25]poiché essi hanno cambiato la verità di Dio con la menzogna e hanno venerato e 
adorato la creatura al posto del creatore, che è benedetto nei secoli. Amen.  

[26]Per questo Dio li ha abbandonati a passioni infami; le loro donne hanno cambiato i rapporti naturali 
in rapporti contro natura. [27]Egualmente anche gli uomini, lasciando il rapporto naturale con la donna, 
si sono accesi di passione gli uni per gli altri, commettendo atti ignominiosi uomini con uomini, ricevendo 
così in se stessi la punizione che s'addiceva al loro traviamento. [28]E poiché hanno disprezzato la 
conoscenza di Dio, Dio li ha abbandonati in balìa d'una intelligenza depravata, sicché commettono ciò che 
è indegno, [29]colmi come sono di ogni sorta di ingiustizia, di malvagità, di cupidigia, di malizia; pieni 
d'invidia, di omicidio, di rivalità, di frodi, di malignità; diffamatori, [30]maldicenti, nemici di Dio, 
oltraggiosi, superbi, fanfaroni, ingegnosi nel male, ribelli ai genitori, [31]insensati, sleali, senza cuore, 
senza misericordia. [32]E pur conoscendo il giudizio di Dio, che cioè gli autori di tali cose meritano la 
morte, non solo continuano a farle, ma anche approvano chi le fa.  

 

Cos’è il Vangelo?  

POTENZA DI DIO 

- Per il fatto di arrivare ti cambia la vita 

 



Perché Paolo sottolinea che per lui il Vangelo non è vergogna? 

- Il Vangelo implica dei fatti che potrebbero fare vergognare 

 

CONOSCERE DIO E’ ESPERIENZA DI VITA 

 

 

 

Martedì  27 luglio – MATTINA: INSEGNAMI AD ACCOGLIERE LA TUA PAROLA 

1 Rm 2,17-29 - La legge e la circoncisione - Ora, se tu ti vanti di portare il nome di Giudeo e ti riposi 
sicuro sulla legge, e ti glori di Dio, [18]del quale conosci la volontà e, istruito come sei dalla legge, sai 
discernere ciò che è meglio, [19]e sei convinto di esser guida dei ciechi, luce di coloro che sono nelle 
tenebre, [20]educatore degli ignoranti, maestro dei semplici, perché possiedi nella legge l'espressione 
della sapienza e della verità... [21]ebbene, come mai tu, che insegni agli altri, non insegni a te stesso? Tu 
che predichi di non rubare, rubi? [22]Tu che proibisci l'adulterio, sei adultero? Tu che detesti gli idoli, ne 
derubi i templi? [23]Tu che ti glori della legge, offendi Dio trasgredendo la legge? [24]Infatti il nome di Dio 
è bestemmiato per causa vostra tra i pagani, come sta scritto.  

Malgrado la circoncisione  

[25]La circoncisione è utile, sì, se osservi la legge; ma se trasgredisci la legge, con la tua circoncisione sei 
come uno non circonciso. [26]Se dunque chi non è circonciso osserva le prescrizioni della legge, la sua 
non circoncisione non gli verrà forse contata come circoncisione? [27]E così, chi non è circonciso 
fisicamente, ma osserva la legge, giudicherà te che, nonostante la lettera della legge e la circoncisione, sei 
un trasgressore della legge. [28]Infatti, Giudeo non è chi appare tale all'esterno, e la circoncisione non è 
quella visibile nella carne; [29]ma Giudeo è colui che lo è interiormente e la circoncisione è quella del 
cuore, nello spirito e non nella lettera; la sua gloria non viene dagli uomini ma da Dio.  

Pagani e Giudei sono tutti bisognosi della presenza di Dio, sono tutti peccatori. Si comportano 

male perché non hanno la vita dentro loro. Tutti abbiamo bisogno di: 

- ESPERIENZA DI DIO 

- PAROLA DI VITA 

- ESPERIENZA DI UNA “PAROLA CHE SALVA” 

 

 

VIVENDO LIBERI 

Come combattere la DIASPORA: 

      VIVENDO DIFFERENTEMENTE 



 

 

ALTRI RIFERIMENTI: 

Baruc 48,22; Mt 15,14; 23,16; Is 42,6; (Es 20,15; Dt 5,19)=Rubare; 

(Es 20,14; Dt 5,18)=adulterio; Dt 7,25-26=idoli; Is 52,5; Ez 34,20 

 

LIBRO CONSIGLIATO: LA VITA COMUNE, Boneffer 

 

Martedì  27 luglio – POMERIGGIO: FA SIGNORE CHE TI ACCOLGA VERAMENTE NELLA MIA VITA 

 

Il primato dei Giudei non esclude che tutto il mondo sia peccatore. 

 

Rm 3,1-20: Malgrado le promesse di Dio  

-[1]Qual è dunque la superiorità del Giudeo? O quale l'utilità della circoncisione?  

-[2]Grande, sotto ogni aspetto. Anzitutto perché a loro sono state affidate le rivelazioni di Dio.  

-[3]Che dunque? Se alcuni non hanno creduto, la loro incredulità può forse annullare la fedeltà di Dio?  

-[4]Impossibile! Resti invece fermo che Dio è verace e ogni uomo mentitore, come sta scritto:  

Perché tu sia riconosciuto giusto nelle tue parole 
e trionfi quando sei giudicato.  

-[5]Se però la nostra ingiustizia mette in risalto la giustizia di Dio, che diremo? Forse è ingiusto Dio 
quando riversa su di noi la sua ira? Parlo alla maniera umana.  

-[6]Impossibile! Altrimenti, come potrà Dio giudicare il mondo?  

-[7]Ma se per la mia menzogna la verità di Dio risplende per sua gloria, perché dunque sono ancora 
giudicato come peccatore? [8]Perché non dovremmo fare il male affinchè venga il bene, come alcuni - la 
cui condanna è ben giusta - ci calunniano, dicendo che noi lo affermiamo?  

[9]Che dunque? Dobbiamo noi ritenerci superiori? Niente affatto! Abbiamo infatti dimostrato 
precedentemente che Giudei e Greci, tutti, sono sotto il dominio del peccato, [10]come sta scritto:  

Non c'è nessun giusto, nemmeno uno, 
[11]non c'è sapiente, non c'è chi cerchi Dio! 
[12]Tutti hanno traviato e si son pervertiti; 
non c'è chi compia il bene, non ce n'è neppure uno. 
[13]La loro gola è un sepolcro spalancato, 



tramano inganni con la loro lingua, 
veleno di serpenti è sotto le loro labbra, 
[14]la loro bocca è piena di maledizione e di 
amarezza. 
[15]I loro piedi corrono a versare il sangue; 
[16]strage e rovina è sul loro cammino 
[17]e la via della pace non conoscono. 
[18]Non c'è timore di Dio davanti ai loro occhi.  

[19]Ora, noi sappiamo che tutto ciò che dice la legge lo dice per quelli che sono sotto la legge, perché sia 

chiusa ogni bocca e tutto il mondo sia riconosciuto colpevole di fronte a Dio. [20]Infatti in virtù delle opere 

della legge nessun uomo sarà giustificato davanti a lui, perché per mezzo della legge si ha solo la conoscenza del 

peccato.  

 

Una storia senza promessa diventa un tempo senza attese. Un tempo senza attesa diventa un 

tempo insopportabile da vivere; l’unico modo per sopravvivere è vivere come se non fosse così. 

 

La Parola è un privilegio serio per Israele 

 

DIO E’ AMORE e RESTA AMORE e quindi AMA 

SEMPRE. 

 

Posso impedire che il Suo Amore non mi raggiunga ma DIO RESTA AMORE e mi AMA COMUNQUE, 

anche se io sono infedele Lui non lo sarà mai. 

 

Non è indifferente accogliere o non accogliere la PAROLA DI DIO. 

 

Mt 25 In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più 

piccoli, l'avete fatto a me 

 

La mia libertà non è assoluta; sono situato in un processo di liberazione. 

Se la situazione dell’uomo è condizionata dal peccato per liberarmi ho bisogno di Gesù Cristo. 

Nell’osservanza dei comandamenti c’è la vita (perché sono la medicina dell’anima) 

 



1 Gv 4,7: Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da 

Dio e conosce Dio. 

Non è questione di non avere niente (avrete 100 volte tante…) ma occorre scoprire il Dio VIVENTE, 

non essere idolatra. 

Nonostante la promessa, nonostante la legge “Non c’è timore di Dio davanti ai loro occhi” 

 

BATTESIMO => Inseriti in Cristo morto e risorto 

Iniziazione cristiana => ricreare un nuovo Gesù in noi in modo da crescere ‘cristiani’. 

 

Pietro raccomandava ai primi cristiani di mostrare una condotta di vita ‘bella’. 

 

Cosa rende la vita bella? 

- Una vita senza la morte 

 

“Dare ragione della speranza” 

 

Attivare tante comunità cristiane che siano segno di Cristo. 

 

Perché ci si converta si ha bisogno di vedere un Cristiano. 

 

Meditazione di don Vincenzo Sorce sulla Comunità S.M.P. 

La comunità S.M.P. è figlia del Concilio V. II ed ha una fonte Cristologica, ecclesiologica, 

antropologica. 

 

Rif.to “Il mondo come monastero”, pag 36 

 

Gaudium et spes n. 22;32;10 = RADICE DELLA COMUNITA’ 



La Chiesa crede che Cristo è la chiave, il centro, il 
fine ti tutta la storia umana (GS 10) 
 

Assenza di Cristo => dramma dell’ateismo contemporaneo 

 

Lumen Gentium 7: Chiesa come corpo mistico di Cristo 

 

LIBRO CONSIGLIATO: Diario di Giovanni XXIII, “Il giornale dell’anima” + I DIARI DEL CONCILIO 

 

 

Mercoledì 28 luglio – MATTINA: SIGNORE APRI LA STRADA PER FARTI INCONTRARE 

 

Rm 3,21-31 - Rivelazione della giustizia di Dio  

[21]Ora invece, indipendentemente dalla legge, si è manifestata la giustizia di Dio, testimoniata dalla 
legge e dai profeti; [22]giustizia di Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per tutti quelli che credono. 
E non c'è distinzione: [23]tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, [24]ma sono giustificati 
gratuitamente per la sua grazia, in virtù della redenzione realizzata da Cristo Gesù. [25]Dio lo ha 
prestabilito a servire come strumento di espiazione per mezzo della fede, nel suo sangue, al fine di 
manifestare la sua giustizia, dopo la tolleranza usata verso i peccati passati, [26]nel tempo della divina 
pazienza. Egli manifesta la sua giustizia nel tempo presente, per essere giusto e giustificare chi ha fede 
in Gesù.  

La funzione della fede  

[27]Dove sta dunque il vanto? Esso è stato escluso! Da quale legge? Da quella delle opere? No, ma dalla 
legge della fede. [28]Noi riteniamo infatti che l'uomo è giustificato per la fede indipendentemente dalle 
opere della legge. [29]Forse Dio è Dio soltanto dei Giudei? Non lo è anche dei pagani? Certo, anche dei 
pagani! [30]Poiché non c'è che un solo Dio, il quale giustificherà per la fede i circoncisi, e per mezzo 
della fede anche i non circoncisi. [31]Togliamo dunque ogni valore alla legge mediante la fede? 
Nient'affatto, anzi confermiamo la legge.  

 

Tutti vengono giustificati gratuitamente per la Sua Grazia. 

Nell’atto salvifico si accede attraverso l’atto di fede e vale per tutti sia per i greci che per 

i giudei. 



Con la giustificazione avviene un cambiamento radicale che può compiere solo Dio. 

Un rinnovamento totale che trasforma in Gesù => Cristiani 

 

Kerigma = annunzio dell’amore di Dio fatto a quello di fuori 

Didakè = catechesi fatta a quelli che già hanno fatto esperienza del Kerigma (quello che sa fare 

Dio) 

 

Cosa sa fare Dio? L’IMPOSSIBILE! 

Come si diventa cristiani? Attraverso il Kerigma 

 

L’amore di Dio si dimostra col fatto che di te vuole fare un altro Gesù Cristo… anche se rimango 

sempre uomo debole e fragile. 

Dio ti cambia la ‘natura’ e ti da quella di Gesù Cristo – senza sforzi da parte tua. [La virtù senza 

sforzo, San G. Crisostomo]. 

Senza merito non significa che ha valore perché Gesù Cristo ha pagato per te e quindi ha un valore 

enorme. 

 

Essere Cristiano è dimostrazione che quella parola è VERA! 

 

La vita nuova si esprime attraverso un modo nuovo di vivere: AMARE 

1 Gv 3,14 Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non 

ama rimane nella morte. 

Gli antipodi sono l’egoismo, l’egocentrismo e il donarsi ai fratelli. [Lettera Giacomo] 

Se non ci si riesce vai nella Chiesa che ti da lo Spirito per guarire e fare l’esperienza della vita. 

IMPORTANTE VIVERE NELLA CHIESA 

 

Dio non parla attraverso discorsi ma attraverso avvenimenti. 

Il sacramento della Riconciliazione è il desiderio di ritornare a Dio. 



Quando avremo recuperato il fatto di ciò che Dio vuole fare con noi il mondo sarà diverso. 

Se scopo che Dio è mio Padre, dei soldi, che mi interessa? 

 

Mercoledì 28 luglio – POMERIGGIO: SIGNORE VOGLIO INCONTRARI 

 

Dio non si presenta con delle esigenze nei tuoi confronti ma dandoti una possibilità. 

Ciò si tramuta in un modo di vivere nuovo; ma è la conseguenza! 

 

Rm 5,1-12 - La giustificazione pegno della salvezza  

[1]Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; 
[2]per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci 
troviamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio. [3]E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche 
nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata [4]e la 
virtù provata la speranza. [5]La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri 
cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.  

[6]Infatti, mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito. [7]Ora, a 
stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per 
una persona dabbene. [8]Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi. [9]A maggior ragione ora, giustificati per il suo sangue, saremo salvati 
dall'ira per mezzo di lui. [10]Se infatti, quand'eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo 
della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. 
[11]Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, dal quale ora 
abbiamo ottenuto la riconciliazione.  

 

LA SPERANZA DI COLORO CHE SONO GIUSTIFICATI 

 

Entro in Pace in questo mondo nella morte sicuro di 
svegliarmi nelle braccia del Padre, di Dio Papà. 

Se non vivo in questo modo mi privo di vivere l’esistenza in questa PACE DI DIO, una relazione 

forte con Dio che nessuno può distruggere. 

 

Chi mai ci ha amati più di Gesù Cristo??? 

 



IL PECCATO è il pungiglione della morte. Il peccato è la morte dell’essere. 

Per togliere il peccato bisogna sperimentare della comunione con Dio e della presenza di Dio. 

cioè… 

FAR RIVIVERE IL BATTESIMO 

 

Giovedì 29 luglio – MATTINA 

 

Rm 7,7-13 - La funzione della legge  

[7]Che diremo dunque? Che la legge è peccato? No certamente! Però io non ho conosciuto il peccato se 
non per la legge, né avrei conosciuto la concupiscenza, se la legge non avesse detto: Non desiderare. 
[8]Prendendo pertanto occasione da questo comandamento, il peccato scatenò in me ogni sorta di 
desideri. Senza la legge infatti il peccato è morto [9]e io un tempo vivevo senza la legge. Ma, sopraggiunto 
quel comandamento, il peccato ha preso vita [10]e io sono morto; la legge, che doveva servire per la vita, è 
divenuta per me motivo di morte. [11]Il peccato infatti, prendendo occasione dal comandamento, mi ha 
sedotto e per mezzo di esso mi ha dato la morte. [12]Così la legge è santa e santo e giusto e buono è il 
comandamento. [13]Ciò che è bene è allora diventato morte per me? No davvero! E' invece il peccato: esso 
per rivelarsi peccato mi ha dato la morte servendosi di ciò che è bene, perché il peccato apparisse oltre 
misura peccaminoso per mezzo del comandamento.  

 

LA LEGGE E IL PECCATO 

Il peccato è il sintomo 

La voracità è la malattia (la legge è contraria ad essa) = sintomo di una situazione esistenziale. 

 

Vive il peccato => muoio io 

Muore il peccato => vivo io 

 

Il racconto della Genesi rappresenta ciò che accade all’uomo attuale in merito alla legge e al 

peccato. 

Il Signore Dio diede questo comando all'uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, [17]ma 

dell'albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, quando tu ne mangiassi, 

certamente moriresti». 

 



Comandamento => strumento di vita 

 

L’uomo è limitato perché non si è Dio. Se interpreto il mio limite come se Dio non c’è, cerco la vita 

disperatamente, voracemente, perché non mi accetto creatura. 

 

IL DIVIETO E’ IL LIMITE DELL’UOMO (Gn 3,13 = 2 Cor 11,3) 

 

Gn 3,13 - Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha 

ingannata e io ho mangiato». 

 

2 Cor 11,3 - Questi tali sono falsi apostoli, operai fraudolenti, che si mascherano da apostoli di 

Cristo. 

 

Riferimenti: 1 Cor 15,21; 1 Cor 15,47; 1 Cor 15,45 (Adamo primo uomo) – 

Rm 5,14; Rm 5,15; Rm 15,17; Rm 5,21 (Gesù secondo e ultimo uomo). 

 

Tutta la storia del mondo porta il segno del peccato originale; una vita vissuta voracemente, 

disperatamente. 

 

Uomo carnale => secondo la specificità di Adamo 

 

“Io” che vorrebbe => desiderio 

“Io” che faccio => l’uomo storico che rifiutando e trasgredendo la legge piomba la morte 

 

Giovedì 29 luglio – POMERIGGIO 

 

L’uomo è strutturato per la vita ma siccome sono stato ingannato, vivendo il mio limite come 

assenza di Dio, mi porta a vivere al contrario, vivere alla ricerca della vita dove non c’è. Per fare 

questo afferma se stesso e quindi afferma la morte. 



 

NON ACCETTARE DI ESSERE CREATURA, TI FAI DIO, AFFERMI TE STESSO => LA MORTE 

L’uomo è incapace di produrre da se la vita. 

Dio entra in questa realtà per mettere a posto le cose, per ricordarmi la vita. 

 

Rm 8,1-11 - La vita nello Spirito  

[1]Non c'è dunque più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. [2]Poiché la legge dello 
Spirito che dà vita in Cristo Gesù ti ha liberato dalla legge del peccato e della morte. [3]Infatti ciò che era 
impossibile alla legge, perché la carne la rendeva impotente, Dio lo ha reso possibile: mandando il 
proprio Figlio in una carne simile a quella del peccato e in vista del peccato, egli ha condannato il peccato 
nella carne, [4]perché la giustizia della legge si adempisse in noi, che non camminiamo secondo la carne 
ma secondo lo Spirito.  

[5]Quelli infatti che vivono secondo la carne, pensano alle cose della carne; quelli invece che vivono 
secondo lo Spirito, alle cose dello Spirito. [6]Ma i desideri della carne portano alla morte, mentre i 
desideri dello Spirito portano alla vita e alla pace. [7]Infatti i desideri della carne sono in rivolta contro 
Dio, perché non si sottomettono alla sua legge e neanche lo potrebbero. [8]Quelli che vivono secondo la 
carne non possono piacere a Dio.  

[9]Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio 
abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. [10]E se Cristo è in voi, il vostro 
corpo è morto a causa del peccato, ma lo spirito è vita a causa della giustificazione. [11]E se lo Spirito di 
colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita 
anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.  

 

PNEUMA = SPIRITO 

Rm 7,24 - Sono uno sventurato! Chi mi libererà da questo corpo votato alla morte? = VECCHIO 

ADAMO 

 

Rm 7,25 - Siano rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore! = NUOVO ADAMO 

 

Il passaggio dal vecchio al nuovo Adamo avviene tramite lo Spirito Santo. 

 

Il cristianesimo non è una filosofia di vita ma un AVVENIMENTO! 

 



Per questo bisogna recuperare il vero senso del BATTESIMO perché sono coinvolto attraverso il 

Battesimo nel mistero della morte e Risurrezione di Gesù Cristo. 

 

Gesù ci ricorda la legge e ci da la capacità di metterla in pratica 

attraverso lo Spirito. 

 

“Isacco nasce grazie a Dio e non grazie a noi stessi” 

 

Occorre accettare che mi ha fatto uomo limitato, che posso mangiare dall’albero della vita e che 

non deve scoinvolgermi il fatto di non poter mangiare dell’albero della morte. 

 

Obbedienti alla Chiesa rimettiamo in moto questo processo 

 

Altri rif.ti: 1 Cor 6,19 

 

Venerdì 30 luglio – MATTINA 

 

Rm 8,14-17 - Tutti quelli infatti che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. [15]E voi non 

avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi 

per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». [16]Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di 

Dio. [17]E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle 

sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 

 

IL PADRE NOSTRO 

 

- La scrittura porta la Parola 

- Tu potrai rivolgerti a Dio chiamandolo papà se nella tua vita avrai sperimentato che per te 

Dio è papà 

- Dio mi darà pane e non pietra (Lc 11,11-13) 

- La preghiera cristiana è caratterizzata soprattutto dal fatto che mi pongo dinanzi a Dio 

papà 



 

 

Alla tentazione del pane come rispondiamo? La sicurezza della vita da dove ci viene? 

Contro l’idolatria dobbiamo vivere con la certezza che siamo deboli poveri peccatori amati 

da Dio fiduciosi di potere contare su Dio. 

 

ALTRI RIFERIMENTI: Ez 36,23-24 - Santificherò il mio nome grande, disonorato fra le genti, 

profanato da voi in mezzo a loro. Allora le genti sapranno che io sono il Signore - parola del 

Signore Dio - quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi. [24]Vi prenderò dalle 

genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. [25]Vi aspergerò con acqua pura e 

sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; [26]vi darò un 

cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un 

cuore di carne. [27]Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò 

osservare e mettere in pratica le mie leggi. [28]Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi 

sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio. [29]Vi libererò da tutte le vostre impurità: chiamerò il 

grano e lo moltiplicherò e non vi manderò più la carestia. [30]Moltiplicherò i frutti degli alberi e il 

prodotto dei campi, perché non soffriate più la vergogna della fame fra le genti. 

 

LIBRO SUGGERITO: Annunzio del Vangelo, Autore Eremas; Abbà, Autore 
Eremas 

 

 


